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La parola del presidente

Non ci resta altro che pure il cielo ci 
cada sulla testa, come temevano i galli 
del baffuto Asterix, e avremo comple-
tato la maledizione di questo tribola-
to 2014. L’ultimo episodio, per non 
farci mancare niente, è l’esondazione 
del lago che ci ha portato nell’hangar 
trenta centimetri di quell’elemento, in-
dispensabile per noi, ma sotto le chi-
glie delle nostre barche e non sopra. 
E l’avevo pure anticipato, durante l’as-
semblea, che il settimo anno, in que-
sto caso della mia presidenza, è soli-
tamente associato alla crisi; potendo, 
tornerei subito in dietro per mordermi 
la lingua, se il semplice fatto di non 
evocarla, fosse bastato per scongiura-
re la malasorte che ci ha poi colpiti. 
Naturalmente l’episodio più tragico 
dell’anno è quell’onda anomala che ci 
ha portato via Antonio. La sua assenza 
dalla Canottieri ci pesa. Prima di tutto 
ci manca il suo sorriso, la sua innata 
gentilezza, la sua disponibilità, ci man-
ca l’amico Antonio. Poi notiamo che 
non è più tra noi perché molte cose non 
funzionano come dovrebbero, dal sito 
internet, alla comunicazione tra i vari 
reparti, alla corrispondenza con l’ester-
no. Si dice, ed è perfettamente vero, 
che nessuno è indispensabile e insosti-
tuibile. Ciò vale anche per Antonio con 
un dettaglio non trascurabile però: per 
sostituirlo non è sufficiente una persona 
ma ce ne vogliono per lo meno due. 
Per i primi mesi ho avuto l’impressione 
di dover manovrare, assieme ai miei 
amici di comitato, una barca in mez-
zo ad una tempesta con il timone rotto. 
Comincerei con i problemi di compor-
tamento segnalatici a metà maggio da 
Augusto nella squadra competizione. È 
stato un fulmine a ciel sereno che non 

ci saremmo mai aspettati. Nel passato 
non ho mai perso l’occasione di rimar-
care quanto fosse sano, empatico, ri-
spettoso e coinvolgente l’ambiente del 
canottaggio per i giovani. Non potevo 
credere che ci potessero essere degli 
episodi di bullismo o di maleducazio-
ne proprio nel settore che sosteniamo 
da sempre con grande impegno e con-
vinzione. Abbiamo subito organizzato 
una serata con i ragazzi per capire 
cosa stesse succedendo e soprattutto 
per prestare loro ascolto. Ne è venuto 
un quadro un po’ scontato di quanto 
era avvenuto: nell’età tra i 10 e i 18 
anni è assolutamente normale che spe-
cialmente in un gruppo che sta assieme 
regolarmente, avvengano scherzi, can-
zonature e motteggi tra l’uno e l’altro. È 
poi frequente che in questi gruppi si fini-
sca per trovare un bersaglio che viene 
preso di mira più degli altri. A seconda 
della sensibilità della vittima di questi 
scherzi e della natura degli scherzi stes-
si, la situazione può restare nell’alveo 
della tolleranza o sfociare nel bullismo 
e nella sopraffazione. Nel nostro caso 
i responsabili di questi scherzi ripetu-
ti e continui verso un loro compagno, 
non hanno capito di aver di fronte a 
loro un ragazzo che non poteva più 
sopportare questi atteggiamenti e si 



sentiva escluso. Abbiamo spiegato ai 
ragazzi che alla loro età sappiamo 
quanto sia difficile capire quali siano 
i limiti da non superare nella relazione 
con gli altri. Gli adulti devono segna-
lare loro quando una data situazione 
non è più tollerabile e accettata. Con 
la raccomandazione di comportarsi 
bene durante il campo di allenamen-
to di Ravenna, abbiamo dato loro ap-
puntamento ai Campionati svizzeri del 
Rotsee. Quattro giorni prima della fine 
del campo, abbiamo ricevuto la noti-
zia che la squadra era stata cacciata 
dall’albergo per il comportamento in-
decoroso dei ragazzi. Ci sono cascate 
le braccia! Le accuse dell’albergatore 
erano di comportamento inappropiato 
e di vandalismo. Interrogando i ragazzi 
e gli accompagnatori, abbiamo saputo 
poi che la vicenda andava in parte ri-
dimensionata: alcuni degli oggetti rotti 
erano già in cattivo stato e l’albergato-
re si era rivelato molto severo nel giu-
dicare un comportamento, comunque 
spesso sopra le righe. Resta il fatto che 
la reputazione della SCL non è uscita 
bene dalla vicenda e che certe intem-
peranze sono da contrastare con fer-
mezza. A posteriori ci siamo comunque 
resi conto che i campi di allenamento 
non vanno più organizzati in strutture 
alberghiere e che l’attività dei ragazzi, 
nei tempi liberi del campo, va gestita 
in modo puntuale con giochi, visite e 
quant’altro.
Dalle classifiche delle regate del 2014 
si può notare che i ragazzi si sono bat-
tuti bene e che alcuni degli equipaggi 
ha ottenuto buoni risultati, anche se è 
poi mancata una medaglia al Rotsee, 
comunque non attesa. L’immagine della 
SCL dipende soprattutto dai risultati che 
vengono diffusi dai giornali e figurare 
bene nelle regate aumenta il prestigio 
della nostra società. Quando incontro 
gente che mi chiede su ciò che avviene 

qui parlo sicuramente anche di risultati 
e di classifiche ma quello che mi pre-
me di più è di sottolineare come il ca-
nottaggio sia uno sport sano, pulito, a 
stretto contatto della natura.
Dalle esperienze maturate con i miei 
figli e dopo che loro hanno abbando-
nato l’attività, mi piace ripetere con 
orgoglio e fierezza che per i giovani 
questo è un ambiente ideale per cre-
scere sanamente in modo assolutamen-
te partecipativo, con poche tensioni e 
soprattutto con la prospettiva di creare 
delle profonde amicizie che durano 
per la vita. Ma non basta una passione 
in comune, il fatto di passare parecchio 
tempo assieme, gareggiare sulla stessa 
barca per far sbocciare l’amicizia. L’a-
micizia, quella vera, è un regalo che 
a volte fiorisce solo attraverso strane 
alchimie. Dunque pretendere di vedere 
nel gruppo competizione, un gruppo 
solidale e unito di amici è probabil-
mente esagerato e illusorio. Ma se non 
c’è l’amicizia si deve pretendere as-
solutamente che ci sia aiuto reciproco 
e rispetto reciproco. Ecco noi non vo-
gliamo vedere ragazzi troppo seri che 
pensano unicamente a remare: ridere 
e scherzare, prendersi gioco degli altri 
è un toccasana per aumentare il piace-
re di stare assieme e anche l’unità del 
gruppo. È però fondamentale che ci si 
renda conto del momento in cui uno 
scherzo diventa pesante, fuori-luogo e 
diventa un’offesa. 
Un episodio che ha aumentato il nostro 
disagio e disappunto, è il momento, 
al Rotsee, in cui uno dei membri di un 
nostro equipaggio, appena tagliato il 
traguardo, ha urlato una bestemmia al 
cielo che tutto il pubblico della tribuna, 
ha udito distintamente. Probabilmente 
gli svizzeri tedeschi e i romandi non ne 
hanno colto il significato, ma per noi 
è stato motivo di profonda vergogna. 
Tutta questa serie di episodi negativi, 



ci ha convinti di redigere un codice eti-
co distribuito ai ragazzi e il cui rispetto 
diventa una condizione indispensabile 
per frequentare la nostra sede.
Per rendere il quadro ancora un po’ più 
instabile ci è giunta a sorpresa la lette-
ra di dimissioni dal comitato di Paolo 
Frigerio: un’altra brutta gatta da pela-
re, ci siamo detti. 
Paolo rappresentava per il comitato la 
cinghia di trasmissione tra comitato e 
commissione tecnica, dunque aveva un 
ruolo molto importante nei due gremi. 
Sostanzialmente il motivo principale 
per cui ha deciso di rassegnare le di-
missioni, è la difficoltà di far passare 
in CT le sue idee sulla conduzione 
della squadra; frustrazione, stanchez-
za, accresciuto coinvolgimento nel 
suo lavoro, l’hanno portato a questa 
scelta che ci è molto dispiaciuta ma 
che rispettiamo totalmente. Dobbiamo 
ringraziare di cuore Paolo per la sua 
grande disponibilità, il suo impegno, la 
sua apprezzata franchezza. Ha dato 
molto per la SCL sia come sportivo che 
come dirigente e ci mancherà. Auspi-
chiamo però che si possa vederlo spes-
so con un remo in mano che sia indoor 
o outdoor!
Vorrei segnalare l’ultima botta di 
quest’anno tribolato, rappresentata, 
l’avete appresa tutti, dalla notizia del-
la scomparsa di Aurelio Mazzoleni. 
L’abbiamo ricordato, con un minuto di 
silenzio, in una delle ultime e sempre 
ben frequentate cene di Nora. È stato 
un amico leale e fedele della SCL, qua-
si sempre presente negli appuntamenti 
importanti o anche semplicemente nel-
le cene dove sapeva immancabilmente 
allietare l’ambiente con il suo contagio-
so buonumore e le sue sonore risate. 
Spesso arrivava con la sua Nikon per 
scattare belle e accattivanti foto dei 
presenti: anche lui ci mancherà ma il 
suo ricordo aleggerà senza sosta nella 

nostra sede e nei nostri cuori.
Sappiamo che un anno difficile non 
può essere scandito solamente dalle 
cattive notizie. Anche nei più tragici e 
drammatici telegiornali compare ogni 
tanto un fatto positivo, come un raggio 
di sole che squarcia la tela scura delle 
nuvole cariche di pioggia. I cinesi scri-
vono la parola crisi con due ideogram-
mi: wei – chi.  Il primo rappresenta il 
pericolo, il fallimento e la disperazione 
ma “chi” esprime il punto cruciale, quel-
lo in cui comincia o cambia qualcosa. 
Nel “wei – chi” siamo costretti a metter-
ci in discussione, di pensare e ripensa-
re a noi stessi, a farci delle domande e 
a cercare soluzioni nuove. Dunque non 
piangiamoci addosso, non lasciamoci 
abbattere e cerchiamo tutti assieme 
unità e nuovo slancio. Partendo dallo 
“chi”, il punto cruciale, in quest’ultimo 
scorcio di editoriale voglio parlare solo 
di sensazioni positive e notizie ralle-
granti. La prima è che da settembre 
la SCL continua ad avere quattro alle-
natori per il settore dei giovani. Flavio 
e Alfredo continueranno ad occuparsi 
dei ragazzi che iniziano l’attività e di 
coloro che non vogliono lanciarsi nel 
campo della competizione. Lo fanno 
sempre con il solito entusiasmo e com-
petenza e dobbiamo essere loro molto 
grati per la dedizione con la quale se-
guono i ragazzi. Un valore aggiunto 
per la SCL è la decisione di Juan Mato 
di mettere a disposizione dei ragazzi 
molto più del suo tempo libero. In comi-
tato è stato deciso, con l’accordo degli 
interessati, di suddividere le compe-
tenze in modo chiaro: per quest’anno 
agonistico i ragazzi U15 saranno alle-
nati da Augusto, capo allenatore della 
SCL, mentre Juan si occupa degli U19 
e 17. La squadra è sostanzialmente 
rimasta quella dell’inizio del 2014, 
anche se alcuni ragazzi non sono an-
cora riusciti a conciliare sport e studi e 



perciò rischiamo di avere alcune defe-
zioni. Anche in questo caso pensiamo 
positivo e apprezziamo l’ottimo inizio 
degli allenamenti con un inquadramen-
to ideale della squadra e una buona ri-
spondenza dei ragazzi. Augusto, Juan, 
Alfredo e Flavio si complementano ot-
timamente e il comitato non può che 
rinnovare il grande apprezzamento e 
la riconoscenza per l’importante lavoro 
che svolgono. L’ambiente è cambiato 
e ci sembra che la serenità e il came-
raterismo siano tornati ad aleggiare in 
sede. Queste componenti non sono mai 
mancate nel gruppo dei veterani che 
continuano a frequentare assiduamente 
l’hangar e in seguito il lago, ma non 
solo il nostro: anche nel 2014 non è 
potuta mancare la trasferta, organizza-
ta da Peter Häberlin, con il solito punti-
glio e ricchezza di occasioni culturali, 
culinarie e d’incontri calorosi. Sul Reno 
si fatica a remare controcorrente ma 
alla fine le soddisfazioni sono enormi. I 
veterani non tralasciano però vasca ed 
ergometri quando il tempo è cattivo o il 
lago impraticabile. Quest’anno in par-
ticolare, perché si trattava di trovarsi in 
piena forma per l’agognata riedizio-
ne della Regata Sociale, rispolverata 
dopo una decina d’anni di assenza. 
È stata voluta fortemente da tutto il co-
mitato, convinto dell’importanza di un 
tale evento per creare una sana pro-
miscuità tra juniores e veterani. Per il 

breve ma importante spazio temporale 
di una giornata ci si lancia su un per-
corso di 500 metri per scoprire quanto 
possa essere coinvolgente e simpatico 
gareggiare tra equipaggi composti da 
varie fasce d’età. Un evento che è pia-
ciuto a tutti e che tornerà puntuale ogni 
anno in autunno.
Restando in questa stagione, vorrei 
chiudere il cerchio e finire da dove ho 
cominciato: l’acqua alta.
L’innalzamento del lago ci ha privati 
della possibilità di uscire con le nostre 
barche. Per due settimane siamo rimasti 
a secco (un ossimoro) e scalpitando ab-
biamo aspettato che l’acqua scendesse 
sotto la fatidica quota di 196,20. Poi 
si è verificato un episodio che desidero 
trasformare in una metafora. È bastato 
un appello affinché una ventina di vete-
rani e una decina di ragazzi si presen-
tasse in sede per rimettere tutto a posto 
dopo l’invasione del lago; quel lago 
che ci ha portato via un amico ma che 
con la sua invadenza di novembre ci 
ha permesso di ricompattarci, di strin-
gerci tutti assieme gomito a gomito, di 
nuovo uniti, e lavorare con entusiasmo 
per il bene della nostra benamata So-
cietà Canottieri Locarno. Desidero con-
cludere su queste note di speranza e 
di ritrovata serenità per augurare a tutti 
voi un 2015 in cui il lago ci sia solo 
amico. Buone e felici feste.

Alain Morgantini, presidente
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Aurelio Mazzoleni

Cari convenuti

A nome della grande famiglia dei Ca-
nottieri che oggi si stringe a Te e alla 
Tua Famiglia, ti rivolgiamo  quanto il 
cuore ci detta:
Caro Aurelio
Caro amico della VITA nel senso più 
vasto completo e profondo del signi-
ficato:
Ci sentiamo sollevati perché il tuo 
lungo Calvario terreno, affrontato con 
esemplare dignità è terminato.
Ancora nel dolore per la perdita tragi-
ca di Antonio perito nell’elemento a lui 
amico ( il lago), ci troviamo nuova-
mente ad affrontare un triste congedo 
da una Persona cara.
Compito il nostro difficile per il distac-
co terreno da una persona straordi-
naria, compito certamente facilitato, 
esplorando, riandando al passato e 
pensando alla filosofia  di vita che ti 
ha animato:
Provetto fotografo professionista sensi-
bile quindi alle bellezze del momento, 
attento all `istante da cogliere, a non 
sprecare sia l’attimo fuggente sia il 
materiale, mi dicesti per esempio non 
tanto tempo orsono, che ai tuoi tempi, 
andavi ai matrimoni con tre cartucce 
di pellicola quindi novanta istantanee 
per immortalare un matrimonio.
Conclusa questa fase professionale 
di fotografo, Aurelio, passasti alla 
dipendenza della FLOC occupandoti 
del servizio sentieri, ma il fatto che 

più ti onora, aiutando persone nella 
riqualifica professionale o comunque 
occupandole in questo servizio.
Chi era Aurelio ?:
Un Uomo, una Persona che per il suo 
modo di interpretare la vita ha rappre-
sentato una bandiera di umanità, di 
abnegazione verso il prossimo, ne fa 
testo per esempio il tuo grande impe-
gno verso gli invalidi sportivi.
Un uomo piacevole, straordinario, di 
compagnia:
Nelle festività della Canottieri, con la 
tua innata gentilezza, il tuo intelligente 
umore, il tuo spirito positivo, la tua 
affabilità, allegro ma mai banale, hai 
saputo conquistarti un grande rispetto, 
una grande ammirazione verso la tua 
persona. 
Un uomo straordinario, con il giusto 
entusiasmo verso gli eventi.
La tua filosofia di vita ci è d’inse-
gnamento ed i nobili ricordi di una 
persona eccezionale rimarranno vivi 
nella nostra memoria.
Ricorderemo con arricchente piacere 
il tuo esempio, abbracciandoti e ab-
bracciando la tua splendida famiglia: 
Francoise, Valeria e Claudia e tutto il 
parentado.
Arrivederci  Aurelio ,prepara la barca 
su cui alla fine ci  troveremo  tutti a 
vogare assieme.

Sarai sempre tra di noi e con noi.

 Discorso di Carlo Rondelli
al funerale





La regata sociale

Nel 2013, il tempo non era stato dalla 
nostra parte e avevamo dovuto rinuncia-
re ad un evento che il comitato aveva 
fortemente voluto. Le previsioni meteoro-
logiche per la domenica 28 settembre 
2014, non erano rallegranti all’inizio 
di settimana; abbiamo subito pensa-
to all’allocco con la vescica piena, 
maledicendo quest’anno che sembrava 
accanirsi sulla SCL. Poi però qualcuno 
ci ha ascoltato o si è impietosito e così 
eravamo numerosi all’appuntamento 
tanto agognato: la Regata Sociale. 
Abbiamo riannodato con una tradizio-
ne che era andata persa da più di 10 
anni. Il comitato ha deciso all’unanimità 
di riprendere questa sana abitudine con 
lo scopo principale di rinfrancare l’unità 
della Società e di permettere di offrire 
un momento d’incontro e di reciproca 
conoscenza fra due gruppi che pratica-
mente si ignorano: ragazzi e veterani. 
Questa negligenza non è dettata da 
inimicizia, da sospetto o risentimento. 
Semplicemente la differenza di età, di 
orari, di obiettivi sportivi priva i due 
gruppi di un terreno d’incontro e d’inte-

sa. Il comitato ha pensato che fare un 
sforzo assieme, sudare a stretto contatto 
l’uno con l’altro, potesse rompere questo 
muro di indifferenza. 
Gli allenatori Augusto e Juan hanno 
preso in mano la situazione e partendo 
dalla loro competenza e dall’occhio 
allenato, hanno assortito i vari equi-
paggi: un dodicenne, un sedicenne, un 
giovane e un veterano…. importante 
mantenere la miscela la più inomoge-
nea possibile. E poi via al punto di 
partenza, situato vicino alla Lanca degli 
Stornazzi: a prima vista una passeggia-
ta. Poi dopo l’attention, go dato da Iker, 
figlio di Juan, si è fatto sul serio. Dopo 
200 metri l’esaltazione e l’entusiasmo 
iniziale ha lasciato posto all’inspirazio-
ne solo buccale. Risultato: la rilassatez-
za espressa quasi con un sorriso dai 
ragazzi, per cui 500 metri di sprint è 
quasi una bazzecola, e in contrasto 
la smorfia di sofferenza dei veterani, 
poco avvezzi all’accumulo dell’acido 
lattico nei muscoli. La regata è stata 
organizzato in batterie ad eliminazione. 
Bisognava vedere il sollievo dei veterani 
a cui veniva annunciata l’eliminazione! 
Comunque alla fine ha vinto il miglior 
equipaggio di cui non ricordo i nomi-
nativi perché bisogna ammettere che 
questa nuova edizione della Regata 
Sociale era casereccia e l’organizzazio-
ne è risultata tutt’altro che impeccabile. 
Ma l’obiettivo è stato centrato in pieno 
e tutti i presenti hanno espresso la loro 
soddisfazione per una giornata allegra 
e simpatica passata all’insegna dell’u-
nità e del coinvolgimento generale. 
Un piatto di ottime penne al ragù ha 
suggellato l’evento di cui serberemo un 
grato ricordo e che sicuramente rico-
mincerà ad essere in futuro un momento 
atteso da tutti…assisteremo a delle 
preparazioni pazzesche!

Alain Morgantini





Impressioni

Ad inizio luglio 2014 ho terminato il 
mio 36esimo anno di attività come al-
lenatore.

36esimo anno pieno di difficoltà a 
causa di fattori intrinseci ed estrinseci 
di cui non è il caso di soffermarci in 
questo contesto. Tutta una serie di fattori 
che hanno ostacolato il raggiungimento 
di risultati che fino al 2012, dove ci 
siamo classificati al terzo posto nella 
speciale classifica per società a livello 
U15 e U17, erano alla nostra portata.
Ora, dopo le analisi fatte durante l’e-
state, si è deciso di coinvolgere mag-
giormente tutti gli allenatori negli alle-
namenti con i ragazzi. 

Attualmente Alfredo, Juan, Flavio ed io 
siamo, singolarmente, referenti di un 
gruppo di atleti. In questo modo tutti gli 
equipaggi sono seguiti in ogni momen-
to dell’allenamento per cui ci dovrebbe 
essere un discorso qualitativo migliore.
Personalmente il lavoro per questa sta-
gione è iniziato molto bene anche se 
vedo problemi, veri o presunti, nel con-
ciliare scuola e sport,

Gli obiettivi per il 2015 sono una me-
daglia ai campionati e un lavoro per 
reclutare/avvicinare i ragazzi (e le ra-
gazze) al nostro sport



Juan

allenatore, membro CT, 
rappresentante CT 
in comitato
Conosciamolo meglio!

1. Una piccola presentazione
Juan Jose Mato Agrafojo, nato il primo 
dicembre 1965, la mia professione è 
falegname, però ho fatto anche il mec-
canico di bici. Attualmente mi occupo 
della manutenzione in un rinomato 
albergo del Locarnese. Famiglia: sono 
il primogenito di quattro fratelli, sono 
sposato e ho 2 figli
2. Da quanto sei in Svizzera e di dove 
sei originario
Sono in Svizzera dal 1987, sono origi-
nario di un bellissimo paese di 15’000 
abitanti in Galizia, una regione bagnata 
dall’oceano atlantico a nord ovest della 
Spagna, sopra il Portogallo. Il mio 
paese è all’interno di una baia dove si 
trovano i migliori molluschi d’ Europa.
3. Ci descrivi in poche parole (pregi e 
difetti) la tua terra d’origine?
Che dire della Galizia, un paradiso, le 
sue baie, il mangiare, la sua storia…. 
pregi e difetti? vi invito a venire a 
scoprirla
4. Cosa ti piace della Svizzera
Tante cose, mi piace poi molto il Ticino 
visto che la cultura latina mi fa sentire 
di più come se fossi a casa. Ho inoltre 
moltissimi amici.
5.Cosa non ti piace della Svizzera
Il cioccolato, sto scherzando naturalmen-
te, fatemi pensare!!!
6. Cosa ti manca della Spagna
Questa domanda è facile. Sicuramente 
le tapas, il polipo, las cervecitas, il 
divertimento in sé, chiaramente anche 
la mia famiglia. Venite a conoscere la 
Galizia, è veramente bella.
7. Da quanto pratichi il canottaggio? 
Hai fatto competizione?

Ho iniziato a 14 anni, pensa che ora ne 
ho 49 e ho fatto solo una piccola pau-
sa. Mi sono dato anche alla mountain 
bike. Sicuramente ho fatto competizione 
con il canottaggio e pure con la bici ho 
fatto diverse gare di 24 ore. Bellissimi 
ricordi.
8. SC Locarno: cosa ne pensi?
Una seconda casa. Si può migliorare? 
Certo che sì, ma ci vuole tantissimo 
impegno. Purtroppo
è il poco tempo a disposizione che ci 
frega.
9. Cosa ti aspetti dalla tua esperienza 
di allenatore e cosa cercherai di tra-
smettere agli atleti?
Importante è comunicare con i giovani. 
Trasmettere loro fiducia e sicurezza per 
aiutarli a credere in se stessi e soprattutto 
di non crearsi delle barriere psicologiche. 
Spesso sento la frase “non ce la faccio” e 
io ogni volta rispondo, provate e impe-
gnatevi, alla fine ci riuscirete e se non ce 
la farete almeno vi siete messi alla prova.
10. Ci sono differenze nell’approccio 
all’attività agonistica tra Svizzera e 
Spagna?
In Svizzera i giovani hanno molte più 
alternative allo sport e più facilmente 
scelgono attività meno faticose e impe-
gnative. Nei piccoli paesi come il mio 
invece le scelte sono minori.



11. Cosa pensi dei tuoi colleghi del 
mitico otto?
Ci sto pensando…, tu cosa pensi? Non 
dimenticare che sono della Galizia e i 
Galleghi rispondono sempre con un’altra 
domanda…
12. Descriviti come persona senza 
dimenticare i difetti
Per quanto riguarda i pregi preferisco 
che siano gli altri a dirli. I difetti? Un 
qualcuno c’é.. sono cocciuto e ostinato 
e sicuramente anche altri, lascio a voi la 
valutazione.
13. Piatto preferito?
Mangio di tutto ma se devo scegliere 
allora il polipo alla Galega.
14. Quali Hobbies hai oltre il canot-
taggio?
Sicuramente la bici, in particolare la 
mountain bike.
15. Ambri o Lugano? Squadra calcisti-
ca del cuore?
Se devo essere sincero preferisco l’Am-
brì. Il calcio non mi è mai interessato 
particolarmente a parte naturalmente 
quando gioca la nazionale spagnola.

16. Come vedi il tuo futuro personale 
(professionale e famigliare)
Buona domanda.. cerco di non guar-
dare troppo in là, la vita può portare 
a delle sorprese inaspettate, bisogna 
sempre stare in guardia.
17. Se avessi la bacchetta magica…
Avrei fatto fare questa intervista a qual-
cun altro!



Intervista Doppia

Leandro Panico Nome e Cognome Rémi Fontana

17.06.1998, gemelli Nascita e segno zodiacale 09.10.1999, bilancia
Liceo Scuola o professione Liceo
Medico Da grande cosa farai Medico
Mi ritengo un tipo socievole Il tuo carattere: pregi Creatività
Sono troppo insicuro Il tuo carattere: difetti A volte manco di impegno
Bucatini alla amatriciana Piatto preferito Kebab
Non me ne frega niente Ambri o Lugano Ambrì
Canottaggio e bici Sport preferiti Canottaggio, hockey, tennis
Da 2 anni Canottaggio da quanto Da 4 anni
Concentrazione costanza impegno Cosa è per te Semplicemente uno sport
Partecipare ai campionati svizzeri Il tuo sogno sportivo Podio ai campionati Svizzeri
La mia seconda casa La SC Locarno Nuove amicizie   
Un buon amico Cosa pensi del tuo amico Lo trovo simpatico
Si fa problemi per un invito a pranzo Un suo difetto A volte non si impegna
Diventerei miliardario Se avessi la bacchetta magica Cercherei di migliorarlo 
  







FTSC Challenge 2015
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La determinazione 
del nuovo Head Coach, 
Ian Wright
Assemblea FSSC: Andreas L.  
Csonka nuovo responsabile del 
settore competizione

La Seeparksaal di Arbon ha ospitato sa-
bato 22 novembre la 142 assemblea ge-
nerale ordinaria della Federazione Sviz-
zera delle Società di canottaggio (FSSC). 
44 i club rappresentati (su 79),  a cui si 
aggiungono due federazioni (su 11), tra 
cui anche quella ticinese.
Nel suo rapporto il presidente centrale 
Stéphane Trachsler  ha tracciato un bilan-
cio dell’attività svolta nel 2014.  Dal pro-
filo agonistico, mai come quest’anno le 
nostre formazioni nazionali sono saliti così 
frequentemente sul podio. In effetti ben 7 
medaglie sono state vinte ai Campionati 
del mondo o d’Europa, oltre a una vittoria 
e un podio in occasione della tappa (la 
terza) lucernese della Coppa del mondo. 
In campo juniori, Jakob Blankenberger, 
grazie ad un lavoro di qualità, rappre-
senta una garanzia per il futuro. Segnali 
positivi sono dati anche dal settore femmi-
nile. “Ciliegina sulla torta – ha affermato 
il dirigente ginevrino. I nostri Campioni 
d’Europa e del mondo nel 2 senza pesi 
leggeri, Lucas Tramèr e Simon Niepmann, 
così come il 4 di coppia M U23, hanno 
saputo mettere in atto tutte le loro forze 
per conservare il titolo conquistato l’anno 
precedente”.
Si è lavorato sodo anche nel settore ama-
toriale. In questo contesto spicca la pri-
ma escursione nazionale organizzata dal 
“Reuss” lucerna che sarà ripetuta anche 
nel 2015. La sicurezza sull’acqua rimane 
una delle maggiori preoccupazione della 
Federremiera. Note positive provengono 
dal progetto “Naturarena”, volto a dare 
al bacino lucernese lo splendore che ben 
si merita e nel contempo consentirà di or-
ganizzare regate di alto valore nel pieno 

rispetto della natura. Come previsto, nel 
corso dell’anno è stata inoltrata la doman-
da di costruzione relativa al corpo cen-
trale. Non appena approvata sarà dato 
il via ai lavori affinché possano essere 
portati a termine secondo i dati previsti.
L’assemblea ha preso atto ed approvati 
gli obiettivi per il 2015 che per quanto 
attiene la parte agonistica così si posso-
no riassumere: selezione di 3 equipaggi 
per i GO 2016 di Rio, 5 equipaggi nei 
primi 10, 2 in finale A, 1 medaglia ai 
Campionati europei senior  di Poznan, 
idem per quanto attiene i “mondiali” U23 
di Plovdiv, 3 equipaggi nei primi 10, 2 in 
finale A ai Campioni del mondo U19 di 
Rio, 4 armi nei primi 10, 1 in finale A agli 
“Europei” U19 di Racice, 6 equipaggi, 
4 medaglie alla Coppa della gioventù di 
Szeged. A tutti i citati eventi si pensa di 
poter qualificare una ventina di atlete/i.
È volontà del Comitato direttore promuo-
vere, incentivare l’attività di Para-Rowing, 
inserendo una gara ai Campionati sviz-
zeri nel contesto Master come pure una 
maggiore presenza sui media, appro-
fittando di tutte i più moderni sistemi di 
comunicazione. Cambio della guardia 
alla testa del settore sport competitivo: lo 
zurighese Andreas L. Csonka (Grasshop-
pers) prende il posto di Heinz Schaller, in 
carica da 8 anni. Il lucernese  mantiene 
comunque la carica di vice-presidente.
È stato presentato il nuovo Head Coach. 
Si tratta di Ian Wright, rematore e alle-
natore neozelandese di successo. Suc-
cede al britannico Simon Cox in carica 
dal 2008 con differenti compiti. Il nuovo 
tecnico, con brevi parole ha dichiarato di 
fare il possibile per non deludere le aspet-
tative riposte in lui dal Comitato direttore. 
L’assemblea ha poi approvato alcune mo-
difiche dello Statuto così come la nuova 
“Carta etica”.
Yverdon ospiterà l’assemblea 2015, Lo-
sanna nel 2016. Per il 2017 si sono an-
nunciate Morges e Sursee.



La President’ Cup 2014, riservata alla 
specialità dell’otto è stata vinta dal SC 
Zugo che ha totalizzato 149 punti. Se-
condo posto per il SC Zurigo con 143 e 
al terzo troviamo il Grasshoppers CZ con 
127. Al SC Lucerna è toccata la Chal-
lenge Ugo Fovanna (62 punti), seguono 
CA Vésenaz con 60 e Lausanne Sports 
Aviron con 54.  Per il terzo anno consecu-
tivo il Lausanne Sports Aviron si è laureata 
“miglior squadra del 2014”. Seguono 
Grasshoppers e SC Zugo.
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RC Thun, gita a Locarno 
2014, esperienza di 
canottaggio in acque 
straniere
La  gita di quest’anno si è tenuta dal 16 
al 18 maggio a Locarno. Già sulla stra-
da verso sud, tutte le acque sono state 
valutate e testate per l’idoneità a remare 
perché gli specialisti del tempo avevano 
riferito “bise” nel nord della Svizzera e 
forte “foehn” da nord in Ticino.
Arrivati a Locarno in effetti il clima era 
piuttosto ventoso e si temeva di non po-
tere uscire quel pomeriggio ...solo Han-
nes valutava il  Lago Maggiore come 
“navigabile”. 
Ma dal momento che era ancora  pre-
sto, abbiamo fatto una passeggiata at-
traverso la città e mangiato qualcosa. 
Tornati alla canottieri Locarno il vento 
era calato un pochino  e quindi siamo 
stati in grado di fare una piccola uscita 
con 3 barche. 
Nella baia di fronte al “Campo Felice” 
di Tenero abbiamo trovato ancora ac-
qua calma. Appena tornati a casa in 
barca, il vento è aumentato notevolmen-
te ... Nota: Un buon tempismo è tutto.
In serata i nostri amici della canottieri 
Locarno hanno organizzato un aperiti-
vo. È stata una serata passata in modo 
tranquillo e piacevole in memoria anche 
dell’amico Antonio Minacci tragicamen-
te scomparso da poco. La serata ter-
mina con una bella spaghettata e una 
partita di Jass molto intensa fino a tarda 
notte.

Sabato mattina sveglia alle 6 del mat-
tino e dopo 5 minuti erano quasi tutti 
in piedi a parte Andreas che si voltò e 
continuò a dormire. La giornata è ini-
ziata con un giro di 15 chilometri nel 
bacino superiore del lago Maggiore.
Sulla nostra barca abbiamo avvistato 
la nave passeggeri delle 7 del mattino  
Anche se era presto e non vi era in 
giro nessuno l’abbiamo notata troppo 
tardi che abbiamo dovuto deviare den-
tro il perimetro della piscina, rischian-
do una multa di CHF 600. Dopo una 
ricca colazione, abbiamo recuperato i 
dormiglioni  e con un sole splendente 
eravamo pronti per la grande uscita!
I Ticinesi avevano appena terminato 
il loro allenamento per cui abbiamo 
potuto disporre di un doppio con una 
barca da regata. Da Locarno siamo 
passati per  Ascona, Ronco per poi 
circumnavigare le bellissime isole di 
Brissago.
Sulla strada di casa due delle nostre 
barche a remi hanno fatto conoscen-
za con la “barca mafioso”, una nave 
scuola che procedeva a grande veloci-
tà. Anche se la nave era già lontana, 
siamo stati investiti da un’ onda enorme 
che ci ha riempito le barche di acqua.  
Per fortuna, anche una bottiglia d’ac-
qua e una tazza, sono stati utilissimi 
per svuotare almeno in parte le barche. 
Chi andava a pensare con una giorna-
ta così bella con il lago calmissimo a 
un evenienza del genere!!
Dopo un tranquillo pomeriggio siamo 



andati per la terza volta sul lago. Que-
sta volta senza ulteriori incidenti. 
Per la cena ci siamo diretti verso Asco-
na al Grotto Baldoria. In un accoglien-
te cortile è stato servito un menù sempli-
ce ma completo. Il cibo è stato servito 
direttamente sul tavolo con una grande 
padella. 
Tornati alla canottieri avevamo tutti de-
siderio di un letto e ognuno ha potuto 
scegliere tra la camera da letto, la sala 
pesi o anche sulla terrazza.
Domenica ci hanno permesso di dor-
mire per mezz’ora in più fino a quan-
do siamo stati svegliati con le seguenti 
parole: “Buongiorno, sono le 6.30 e 
l’acqua è liscia come il vetro!” 
Con magnifiche condizioni abbiamo 
remato per il giro mattutino. Dopo la 
prima colazione con uova fritte una 
parte del gruppo si è preparato per un 
giro in direzione Ascona. Il resto del 
gruppo è rimasto in sede per riordinare 
e ripulire.

Ritornati gli eroi dal giro lungo abbia-
mo sistemato le ultime cose e siamo 
ripartiti
In un finesettimana a Locarno abbiamo 
remato nel complesso 1049 chilometri: 
BRAVO!

Ringraziamo la Canottieri Locarno per 
aperitivo e la messa a disposizione di 
barche a remi, il nostro Consiglio di 
Amministrazione per l’eccellente orga-
nizzazione e il Signore per il bel tem-
po! 

E ‘stato un weekend fantastico 



Il 2014 dei veterani

Michele Mazzi che gestisce la redazione 
del nostro giornale, mi ha chiesto un pez-
zo sui veterani di cui sono stato il respon-
sabile fino alle vacanze estive.
Il punto è che non si può parlare del 
2014 dei veterani della Canottieri Locar-
no senza passare da Antonio. 
Io almeno non ce la faccio. Devo partire 
da una data: 4 aprile 2014. C’è stato un 
prima, c’è un dopo.
Il 2014 del gruppo amatori e veterani è 
iniziato da quel ventoso venerdì pomerig-
gio d’inizio aprile. 
Per cominciare, la tradizionale gita di 
Cannero, prevista subito dopo, è saltata 
con la stessa ovvietà con cui non si orga-
nizzano eventi in tempo di guerra. I giorni 
seguenti sono stati necessari per assorbi-
re lo shock e nelle uscite successive era 
d’obbligo puntare la prua verso Ascona 
per fermarsi alle boe bianche in fondo 
alla conca. Tutt’oggi uno sguardo a quelle 
boe è una calamita inevitabile. 

Dopo lo scossone di questa perdita, il 
gruppo dei responsabili A&V aveva quasi 
perso due membri carismatici in un colpo 
solo, perché Alberto, coinvolto in prima 
persona nella tragedia, ha voluto sospen-
dere le sue uscite in acqua. Ma la rea-
zione è stata davvero meravigliosa: non 
solo, Alberto non ha mollato, ma sono 
entrati ben quattro nuovi membri per con-
dividere le responsabilità e la gestione del 
gruppo A&V: Anna, Chantal,  Claudia e 
Francesco! La loro presenza e il loro con-
tributo si sono dimostrati da subito preziosi 
e costruttivi, proprio come sapeva essere 
il nostro amico.
La sicurezza è stato un pensiero neces-
sario e ricorrente per i veterani. Una si-
curezza proattiva, non basata sui divieti, 
soluzione semplicistica, ma sulla preven-
zione, perché il lago non è un nemico, 
solo chiede rispetto e va affrontato con 
la preparazione e l’equipaggiamento giu-
sto. Chi più di altri se ne è fatto carico 
sono stati Christian e Mike. Infatti, con 
la collaborazione di Alberto, Germano, 
Nicola e Peter Haeberli e con degli in-
terventi tecnici, hanno reso i nostri gig, a 



partire dalla Minacci.A, delle barche ma-
novrabili anche se piene d’acqua e con 
rematori sulla barca.
All’inizio dell’estate, avevamo program-
mato di completare il giro del lago Mag-
giore in un fine settimana lungo, un’espe-
rienza indimenticabile iniziata un paio 
d’anni fa, dove avevamo costeggiato il 
Piemonte fino ad Arona. Quest’anno si 
pensava di chiudere il cerchio: Locarno, 
sosta alla Canottieri di Arolo, Sesto Ca-
lende, Arona. Il giro era impegnativo sia 
per gli organizzatori che per i partecipan-
ti. Occorreva un’energia che ci mancava 
e abbiamo pensato di rinunciare, ma non 
volevamo lasciar cadere tutto. Così ab-
biamo deciso di fare un lungo tragitto di 
una giornata da Locarno fino agli amici 
della Canottieri Luino che ci hanno ospita-
to nella loro sede e ritorno. Eravamo due 
barche, la Maggia e una jole. All’andata 
abbiamo costeggiato il Gambarogno e 
poi la costa lombarda fino a Luino. Chi 
conosce questi posti battendo la strada 
lungolago, ha l’impressione suggestiva  di 
visitare luoghi sconosciuti. Il ritorno è stato 
più impegnativo sia per i 20 km dell’an-
data sul groppone, sia per le onde del 
pomeriggio. 
Diciamocelo chiaro: non è stata un’uscita 
facile, sotto ogni punto di vista, ma era 
importante farla, dovevamo farla.
Alla fine di luglio lascio l’incarico di re-
sponsabile veterani e viene proposto a 
Nicola di sostituirmi. Nicola è un profes-
sionista impegnato con un lavoro assor-

bente, ma è anche una persona speciale 
che vuole il bene della Canottieri e no-
nostante i diversi impegni accetta. Sono 
davvero molto felice di questa nuova 
guida, ed è già tangibile il contributo su 
tutto l’ambiente che una persona positiva 
come lui sa trasmettere. 
In questo momento la Società Canottieri 
Locarno ha pressante bisogno di persone 
così. 
Buona fortuna Nicola!
A settembre Germano, con la disponibi-
lità di sempre, riprende i corsi per prin-
cipianti, questa volta assistito da Alberto 
e dall’onnipresente Mike. Un po’ di linfa 
nuova finalmente, che potrebbe ripetersi 
a breve con un nuovo corso. Aspiranti ca-
nottieri cercasi!
All’inizio della nuova stagione remiera è 
risorta la gara sociale, fortemente voluta 
da Alain. È stata un’intuizione felice, e ne 
è nata una domenica inusuale: veterani 
e ragazzi hanno potuto condividere pri-
ma una mattinata di gare in allegria in 
acqua, e dopo un delizioso pranzo sulla 
terrazza organizzato da Bice, Claudia, 
Denise, Germano e Hilde. Veterani e 
agonisti, due mondi della nostra società 
che spesso si incrociano, ma poche volte 
si toccano.
Per la cronaca, l’insuperabile equipaggio 
dei vincitori della gara era composto da 
Emma, Leandro, Noè e Tristan. Sulla bar-
ca sedeva anche Nicola…
A ottobre i veterani hanno goduto di una 
gita davvero alla grande sul Reno organiz-



zata come al solito in modo perfetto dal 
mitico Peter Haeberli nella sua Sciaffusa 
(vedi i dettagli nel resoconto di Nicola).
Il ritorno viene festeggiato qualche giorno 
dopo con una riuscitissima cena orga-
nizzata da Chantal con l’aiuto di Anna, 
Claudia e Denise, dove la partecipazio-
ne supera ogni più rosea previsione.
A questa cena il presidente, su mandato 
del Comitato, per un dovere di condivi-
sione e trasparenza verso i soci, ne ha 
approfittato per tracciare gli avvenimenti 
e motivare le scelte operate dalla Società 
in questo anno storto.
Durante quella cena mi è capitato di vi-
vere una sensazione ricorrente quando 
sono in sede o sto con gli altri soci. Sento 

che Antonio è lì, da qualche parte e che 
basta voltarmi per vederlo, magari seduto 
a un tavolo vicino e intuire la sua voce. 
Tutt’ora mi sorprendo a considerare la sua 
assenza come qualcosa di irrazionale. 
Eppure, nella stessa serata, ho notato con 
sorpresa la presenza di Anna e Claudia, 
due nuove e sorridenti socie entrate con 
l’ultimo corso per principianti del Mano 
e riflettevo che (incredibile!) c’è qualche 
veterano che forse non ha mai conosciuto 
Antonio. 
Abbiamo già programmato la remata di 
Cannero 2015, annullata quest’anno: 
sarà il 19 aprile. La vita continua e noi 
continueremo a remare con Antonio a 
fianco. 

Pasinelli



Gita Reno-Untersee 
4 - 5 ottobre

Quando Peter Haeberlin organizza 
un’escursione, di una cosa si può esser 
certi, tutto filerà alla perfezione. Anche 
questa volta Peter ha dimostrato la sua 
maestria, alimentando la leggenda.
In breve, il programma prevedeva la 
risalita del Reno da Sciaffusa fino alla 
parte inferiore del Lago di Costanza 
(Untersee) e ritorno. Un itinerario fluvia-
le tra i più incantevoli, tanto da me-
ritarsi la fama d’essere considerato il 
“tratto fluviale più bello d’Europa”. Dal-
la splendida Sciaffusa, punto di par-
tenza ed arrivo, passando dalla mille-
naria Stein am Rhein, godendo di un 
paesaggio idilliaco costellato da case 
e ponti storici, monasteri e fortezze, si 
giunge alla parte inferiore del Lago di 
Costanza. 

La partenza avviene di buon mattino 
dalla sede con il bussino della società 
dove prendono posto Silvia, Denise, 
Claudia, Camillo, Mike e il sottoscritto. 
Puntuali giungiamo alla sede del Ruder-
club Schaffhausen dove ci attende Peter 
e ci raggiungono Luzi e Urs. Nella bel-
la sala lignea della sede locale, accolti 
dal vicepresidente Peter Koch, ci gu-
stiamo il caffè, preparandoci alla par-
tenza. Con tre gig - Bolle, Heiner und 
Trio - gentilmente messi a disposizione 
dal Club, risaliamo il Reno, lasciando-
ci Sciaffusa alle spalle in direzione di 
Stein am Rhein. Sul tragitto sostiamo 
presso un simpatico ristorante a bordo 
lago, del quale apprezzeremo le laute 
porzioni. Rifocillati, e non poco, ripren-
diamo la risalita circondati da un pae-
saggio naturale emozionante arricchito 
da gioielli architettonici del passato. La 
risalita del fiume è per alcuni di noi una 
nuova esperienza, un poco faticosa, a 

dir il vero, ma interessante dal profilo 
tecnico. A guidare il gruppo nientedi-
meno di un ex olimpionico: Alfred Mei-
ster che scandisce il ritmo e ci facilita 
la remata, scegliendo le migliori traiet-
torie rispetto alle differenti correnti, in 
perfetta sicurezza. Concluso il tratto 
fluviale, dopo l’attraversata del bacino 
inferiore del Lago di Costanza, giun-
giamo soddisfatti, ma anche un poco 
provati, a Mammern, attraccando al 
bordo di un bel vigneto. A pochi passi, 
ci accoglie Felix Theimer con il baga-
glio gentilmente trasportato ed il nostro 
bell’Albergo, il Gasthof zum Schiff che 
dopo una meritata pausa lasciamo per 
una passeggiata in paese ed una pic-
cola sorpresa: un interessante concer-
to per organo e tromba nella piccola 
chiesa parrocchiale. Piacevole pure la 
cena al ristorante dell’albergo, durante 
la quale ci si allieta in compagnia e si 
commenta la giornata. 
L’indomani scendiamo il Reno, apprez-
zando nuovamente lo scenario e, tut-
to sommato, anche la leggera spinta 
della corrente a favore. Giunti a Sciaf-
fusa, dopo un apprezzato pranzo “da 
Martina” Theimer nell’accogliente sala 
del Club e una prima perlustrazione 
urbana, accompagnati da una gentilis-
sima guida visitiamo la città, scopren-
done alcuni tratti, la sua storia e anche 
qualche leggenda. 

Nel tardo pomeriggio, torniamo in Tici-
no, soddisfatti e ammirati per 
la perfetta organizzazione di Peter che 
ringrazio a nome di tutti i partecipanti.

Nicola Baserga
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